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Soft economy

IN EVIDENZA

Alberto Meomartini
Presidente Assolombarda

«Nelle imprese crescono
l’attenzione al capitale
umano, la consapevolezza
dell’importanza
dell’investimento
in conoscenza e la cultura
della formazione»

Luisa Todini
Presidente Comitato Leonardo

«Tra le cose su cui lavorare,
il regolamento europeo
sull’etichettadi origine,
ladotazione
infrastrutturale
e la capacità di attrarre
investimenti e talenti»

Marco Fortis
Docente Economia Cattolica Milano

«L’exportormai ha dato
quello che poteva e per
favorire la ripresa si deve
puntare sul mercato
interno, il cui indicatore
in Italia è ormai
datempo negativo»

Cesare Fumagalli
Segretario generale di Confartigianato

«Insisteresul fronte
legislativoperché siano
valorizzati il saper fare
delle nostre imprese,
la cultura e la tradizione
produttivaprofondamente
radicate neinostri territori»

Francesca Molteni
Fondatrice Muse project factory

«La qualità paga sotto tutti
i punti di vista: il cliente
è dispostoa spendere
dipiù per avereun prodotto
curato in ogni dettaglio.
L’hovisto sia con clienti
stranieri sia italiani»

IMAGOECONOMICA IMAGOECONOMICA

Franco Pasquali
Presidente Forum Symbola

«Nell’ottica di favorire
lacrescita delle imprese
bisogna puntare sulla
specificità dei prodotti
made inItaly investendo
di più sulla creazione
di reti di aziende»

OLYCOM ANSA

Marina Cvetic
Cantine Masciarelli

«Qualitànon è unasingola
azione che si compie in una
giornata ma è un pensiero
costanteche deve
accompagnare dal mattino
quandocisisvegliaallasera
primadi addormentarsi»

AGF IMAGOECONOMICA

Giuseppe Sammarco
Executive director Fondazione Eni

«Laqualità è un attributo
necessario per ripartire
Nonimporta tanto cosa
si farà, ma come sarà fatto
La produzionedi qualità è
inoltre in gradodi innescare
un circolovirtuoso»

LAPRESSE

Scenari.Ilcambiamentodemograficooffrenumerosepossibilitàdibusiness

«Innovazione amica dell’ambiente 2012». Otto le imprese premiate e 12 quelle segnalate. Il gruppo tedesco vince per il sito di Modugno (Bari)

di Luigi Campiglio

Dostoevskij pensava che
la bellezza avrebbe sal-
vato ilmondo,maforse,

nel frattempo, la qualità po-
trebbecontribuireamigliorar-
lo con l’innovazione e la pro-
duttività:comenel casodell’il-
luminazioneelettrica,un’inno-
vazione democratica che illu-
mina case e strade di tutti, ed è
piùbelladellaprecarialumino-
sitàdellecandele d’un tempo.

Il trinomio di innovazione,
qualità e produttività domina
il benessere della nostra vita
quotidiana, perché l’aumento
dellaproduttivitàrealizzal’ide-
ale di un mondo nel quale tutti
possono godere in egual misu-
ra di una vita migliore, grazie
alladiffusionediun’innovazio-
ne o di un miglioramento che
riesceasoddisfaresempreme-
glio i bisognie le aspirazioni di
vitadiciascuno.

Il cambiamento demografi-
co - per numero, diversità cul-
turali, generazionali, familiari
e di preferenze - apre spazi
nuovi in Asia come in Italia
pernuoveopportunitàdiinno-
vazioni, capaci di rispondere a
bisogni sempre più diversi e
personalizzati, ed estende co-
sìatutti lapossibilitàdibenefi-
ciaredelle innovazioniradica-
li, come il passaggio dalla can-
dela alla lampadina.

La varietà di preferenze e
poterediacquistoperlasoddi-
sfazionediunmedesimobiso-
gno determina le dimensioni
produttive più efficienti per
la produzione di beni simili,
madifferenti come qualità. La
qualitàcosta,siaperchécorri-
sponde a differenze materiali
e immateriali del processo
produttivo, sia perché la tec-
nologia determina la scala
produttiva e la dimensione
d’impresa più efficiente e
quindi il prezzo di mercato.

La crescente varietà di beni

e servizi è una caratteristica
centrale del processo di svi-
luppo, oltre che di fenomeni
comel’ormaidominanteurba-
nizzazione, ma forse proprio
per questo non è di semplice
misurazione nel tempo: il nu-
mero di prodotti offerti nelle
drogherie, latterie, fruttiven-
dolidimoltianni faera indub-
biamenteinferioreaquellodi-
sponibileoggi inun ampiosu-
permercato, che può offrire
migliaia di prodotti.

Anche i negozi tuttavia si
trasformano e trovano il loro
spazio di mercato adeguan-

dosi con un’offerta più rita-
gliata sui bisogni dei clienti,
ma sufficientemente ampia
rispetto al segmento di mer-
cato in cui operano.

Una misurazione quantita-
tiva della varietà dell’offerta
è relativamente semplice
nel caso del mercato automo-
bilistico, per il quale è possi-
bile ricostruire il numero di
modelli offerti dalle differen-
ti case automobilistiche, dal
1960 al 2012.

L’evidenza empirica con-
fermacheilnumerodimodel-
li offerti è aumentato in misu-
ra considerevole con una di-
namica coincidente, nel lun-

go periodo, con la crescita
del Pil pro-capite: nel 1960 il
numero di modelli offerti era
pari a 99 ed è cresciuto a 374
nel giugno 2012, con un au-
mentoquasiquadruploanalo-
go all’aumento del Pil pro ca-
pite in termini reali.

Perunpaesedigrandetradi-
zione trasformatrice, come
l’Italia, la capacità di generare
valore aggiunto in prodotti in-
novativiediqualitàrappresen-
ta un elemento fondamentale
dello sviluppo, per qualunque
categoriadibenie prodotti.

La crescente dimensione e
varietà del mercato mondiale
apreunospaziopertutte ledi-
mensioni d’impresa - grandi,
medie o piccole - perché la
segmentazione del mercato
si accompagnaadifferenti di-
mensioni efficienti, che di-
pendono dalla tecnologia,
dall’esperienzaedallacapaci-
tà di innovazione.

La produttività del lavoro
è definita come il rapporto
fra il valore aggiunto e il nu-
mero di ore lavorate (a prezzi
costanti), mentre ilvalore ag-
giunto a livello d’impresa è la
differenza fra ricavi e consu-
mi intermedi, eventualmente
per la gestione caratteristica,
cioè la remunerazione ai fat-
tori produttivi utilizzati.

Diconseguenza un aumen-
to dei salari orari, o del loro
livello, aumenta il valore ag-
giuntoper ora lavorataequin-
di la produttività, a condizio-
neche i consumatori siano di-
sponibili a pagare il prezzo
più elevato che ne risulta, ri-
conoscendone un valore ag-
giuntivosul pianodella quali-
tà. In un’economia di merca-
to il valore aggiunto per unità
di materia prima (chili, litri,
ore)aumenta quindi con l’au-
mentare della qualità.

Ordinario di Politica economica

alla Cattolica
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Strategie. Il Piq misura le performance di livello per assicurare il benessere alle generazioni future

La qualità è l’antidoto anti-crisi
Si intensifica il dibattito per trovare altri indicatori da affiancare al Pil

di Andrea Poggio

Il 14dicembre scorso, a Mila-
no presso la sede di Asso-
lombarda, si è tenuta l’undi-

cesima cerimonia annuale di
consegnadelPremioall’innova-
zione amica dell’ambiente. So-
no 8 le innovazioni dell’anno
2012 e ben 12 quelle segnate se-
condo la giuria dei promotori:
Legambiente e Fondazione
Symbola, Politecnico ed Uni-
versitàBocconidiMilano,Con-
findustria e Regione Lombar-
dia. Una selezione non facile
perlagiuriachehapresoinesa-
mele 165candidature.

La scelta è stata difficile
perchémoltedellecandidatu-
re presentavano proposte di
grande interesse, per l’am-
biente, per la qualità della vi-
ta dei cittadini, dei lavoratori
o delle comunità locali. Infat-
ti, il tema dell’anno del nostro
premio, era «Innovazioni in-
telligenti: la forza dei territo-
ri con le imprese e i cittadi-
ni». Quindi i territori, le città,
le comunità che li popolano,

le imprese che crescono e le
relazionivirtuose si sonocre-
ate o che si possono creare,
rappresentano quasi sempre
il minimo comun denomina-
tore delle innovazioni che
premiamo o segnaliamo.

Trai primipreminomi inter-
nazionalmente autorevoli: Bo-
sch Italia, per «Linea verde e
Green school», il sistema di ge-
stione aziendale e la formazio-

ne interna che è stata capace, in
tre anni presso lo stabilimento
di Modugno (Bari), di raggiun-
geregliobiettividi-18%diener-
giaelettrica;-50%digasnatura-
le;-15%dioliolubrificante,ridu-
zione dei rifiuti e delle emissio-
ni di CO2. Premiato anche
Car2go, Daimler, il servizio
mondialedi car-sharing a flus-
so libero. Carlsberg Italia ha
invece sviluppato, capofila
per l’intero gruppo nel mon-
do, un sistema innovativo di
distribuzione di birra alla spi-
naad impatto ambientaledeci-
samente più ridotto di quello
ora in uso nel settore: ai fusti
riutilizzabili con spillatura in
pressione di CO2 è stato sosti-
tuito, si è sostituito un siste-
ma di distribuzione a bassi
consumi di energia e CO2 che
si avvale di contenitori legge-
ri e riciclabili. Lo studio del ci-
clo di vita lo testimonia.

Non mancano due piccole
giovani imprese di green new
economy, che hanno messo a
punto due applicazioni italia-
ne molto promettenti: Bikedi-

strict, per chi a Milano gira in
bici e vuol scegliere tra la via
diretta perché ha premura o
evitare i pietroni e i binari del
tram, trovare libere bici in
sharing, con una piattaforma
aperta e collaborativa, capace
di raccogliere proposte dal
basso e indicare politiche di
ciclabilità all’amministrazio-
ne e Grow the Planet, per col-
tivare l’orto in modo facile, di-
vertente e "social".

Chiudono la rassegna dei
premiati tra innovazioni
dell’edilizia sostenibile: Bren-
none 21 del Laboratorio di Ar-
chitettura, che ha saputo dare
vita ad una recupero edilizio
quasi "zero carbon", in pieno
centro storico di Reggio Emi-
lia, dimostrando come sia pos-
sibile, a prezzi contenuti, ri-
strutturare andando oltre la
classe A, grande confort, tut-
to rinnovabile; hanno invece
ri-costruito un "quasi eco-
quartiere" gli architetti Lelli
& associati e Magazè srl, recu-
perando l’area e l’edificio di
una vecchia fornace (colline

di Faenza), costruendo un nu-
cleo di 34 abitazioni di edili-
zia low cost e dotata di nume-
rosi servizi e spazi comuni in
cohousing, il tutto in classe A;
sui nuovi componenti
dell’edilizia, si è riqualificati
con Recycletherm Km0 alla
Manifattura Maiano spa, cre-
ando un nuovo prodotto dagli
scarti tessili, industriali e civi-
li (distretto di Prato), co-
struendo un pannello isolan-
te per la bioedilizia, studiato
grazie alle competenze delle
scuole e dell’industria locale,
per l’edilizia locale che ha ne-
cessità di innovare.

Gli esempi di una Italia che
ci prova e ce la fa a risponde-
re alla crisi innovando, prose-
gue con i dodici segnalati (ve-
di www.premioinnovazione.
legambiente.org), tutti pre-
miati il 14 dicembre dal presi-
dente Assolombarda Alber-
to Meomartini e del presiden-
te di Legambiente Vittorio
Cogliati Dezza.

Legambiente
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Da dove ripartire per aiutare il Paese

di Francesca Biffi

Èpossibilequantificareeda-
re una misura economica
a un valore che si direbbe

intangibile come la qualità? O
stimare l’incidenza di diritti e
benessere dei cittadini e dei la-
voratori, rispetto per l’ambien-
te o creatività, professionalità,
legameconilterritorioocoesio-
nesociale,suunafilieraprodut-
tiva? Inaltreparole,quantapar-
tedell’economiadelnostroPae-
se,equindidelPil,èriconducibi-
leallaqualitàecometalepuòes-
sere misurata e monetizzata?
Perrispondereatuttequestedo-
mane Fondazione Symbola e
Unioncamere hanno ideato e
promossoilRapportoPiq-Pro-
dotto interno qualità realizzato
con la partecipazione di espo-
nenti del mondo scientifico, di
espertidisettore,maancherap-
presentanti del mondo dell’im-
presa, in collaborazione con
eni.Intempidigravecrisihaac-
quisito sempre maggior forza il
dibattito da tempo aperto per
trovare nuovi indicatori da af-
fiancare alPil,per calcolare tut-
to quello che non è compreso
nelprodottointernolordoeleg-
geremegliol’economiaele ten-
denzeinatto.IlPiqprovaamisu-
rareleperformancedelPaese,o
di un settore di attività, rispetto
al parametro della qualità, co-
mevaloreaggiuntoeingredien-
te indispensabileperassicurare
non solo il benessere attuale,
ma anche quello delle genera-
zioni future. La nuova edizione
delrapportoPiq,hadunquecal-
colato che il Prodotto interno
qualità per il 2011 è pari al 47,9%
delPil,per unvalorechesfiora i
460miliardidieuro.

«Ilnostrosistemaproduttivo
è stato interessato nell’ultimo
decennio da un processo di ri-
strutturazione nel segno della
qualità», spiega Domenico Stu-
rabotti, direttore della Fonda-

zione Symbola. «Il Piq nasce
proprio per misurare questo
processo e per analizzare la sua
evoluzione. Avere una misura
di questo, ci permette di avere
unostrumentoutileperorienta-
re le politiche di crescita e svi-
lupponelsegnodellaqualità».

«Il rapporto sul Piq», spiega
Marco Frey, docente di Econo-
mia e Gestione imprese alla
Scuola superiore S. Anna di Pi-

sa e presidente del Comitato
scientifico di Symbola, «illu-
stra come nella crisi continui a
migliorare la qualità prodotta
dalle imprese italiane.
Quest’anno la capacità di rap-
presentazione si è arricchita in
più direzioni: nel confronto in-
ternazionale, nell’analisi setto-
riale e in quella territoriale.
Emerge come la qualità premi
chi la persegue, in particolare
inunaprospettivagreeneinter-
nazionale.Infatti lanostracom-
petitività internazionale mo-
stra una natura selettiva, si ac-
centua la divergenza settoriale
e il regionale divide tra Nord e
Sud è molto consistente. Que-
steanalisiservonoacrearecon-
sapevolezza di come si possa
crescerefacendomaggiormen-
te sistema e valorizzando le ri-

levanti capacità distintive del-
le nostre imprese e territori».

«Lo studio - commenta Do-
menico Mauriello, direttore
del centro studi Unioncamere
-mostraduevoltidelnostroPa-
ese:unocaratterizzatodavalo-
rierisultatidavverocompetiti-
vi, frutto dell’impegno creati-
vo dei nostri territori, l’altro
condizionato dall’illegalità, in-
differente ai temi ambientali e
aivalorisociali.Èquestoilsen-
so del progetto Piq: aiutarci a
far emergere l’Italia produtti-
va migliore, svelando il volto
alla base dei tanti successi del-
la nostra storia».

Sepoi esaminiamolageogra-
fia del Piq a livello di macrore-
gionil’areaamaggioreconnota-
zione di Piq del Paese è il Nord-
Ovest, in cui la quota di prodot-
tointernoqualitàarrivaal56,2%
del valore aggiunto. Buona an-
che la performance del Nord-
EstdovelaquotadiPiqsulvalo-
re sfiora il 51,9%. Sotto la media
nazionale, invece, il Centro e il
Mezzogiorno, rispettivamente
con un Piq del 45,8 e del 30,5%.
Passandodallemacroregionial-
la graduatoria delle regioni, la
Lombardiasidistinguecomelo-
comotiva della qualità italiana.
Da questa regione, infatti, arri-
vano 132 miliardi di euro, pari al
28,7% del Piq nazionale. Seguo-
no a distanza Lazio, Veneto,
EmiliaRomagna,ePiemonteri-
spettivamentecon 50, 48,6, 48,4
e 42,9 miliardi. Nella zona me-
diadellaclassificatroviamoTo-
scana (29,6 mld), Campania
(18,2 mld), Trentino Alto Adige
(12,2 mld), Sicilia (11,8 mld), Pu-
glia(11,5mld),Liguria(10,9mld)
e Marche 10,2 mld). Quindi
Abruzzo (5,3 mld), Umbria
(4,8), Sardegna (4,3 mld), Cala-
bria (3,4 mld), Basilicata (1,4
mld), Molise (1,1 mld) e Valle
d’Aosta (0,9 mld). Per saperne
di più www.symbola.net
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PUNTI FERMI
Inun’economia dimercato
il valore aggiunto per unità
dimateria prima (chili, litri,
ore) aumenta con
l’aumentaredella qualità

LA PREMIAZIONE
Lacerimonia di consegna
deipremi si è svolta
il 14 dicembre a Milano,
organizzata da Assolombarda
eLegambiente

Innovazione,produttività
equalitàpilastridelbenessere

L’OBIETTIVO
Il progetto Piq è aiutare a far
emergere l’Italia produttiva
migliore, svelando il volto
alla base dei tanti successi
dellastoria nazionale

Ottoopinioni aconfrontosul rilanciodelmadein Italyesul ruolodella qualità

ILTEMA DELL’ANNO
Innovazioni intelligenti:
la forza dei territori con
le imprese e i cittadini e
le relazioni virtuose esistenti
oche si possono creare

TIPS

L’AUMENTODELLL’OFFERTA
Nelmercato dell’auto
nel 1960 il numero
dimodelli offerti era pari
a 99: è cresciuto a 374
nel giugno 2012

Veneto. È la 3a regione Piq (Venezia nella foto) dopo Lombardia e Lazio

ITALIA SPACCATA IN DUE
Unaparte è caratterizzata
davalori competitivi, l’altra
condizionatadall’illegalità
indifferente ai temi
ambientalie aivalori sociali

Servizi al primo posto
Dall’analisidellaricerca

emergecheisettori
macroeconomicidoveèpiù
elevatalapresenzadiqualità
sonoquellodeiservizie
dell’industriainsensostretto,
checontribuisconoalPiq
nazionalecon300e121miliardi.
Seguonocostruzionie
agricolturacon28e10miliardi.

In evidenza sanità e assistenza
Perquantoriguardailterziario

sidistinguononelsegnodella
qualitàtresettori: iservizi

finanziaridoveilPiqincideperil
59,2%,lasanitàel’assistenza
doveilPiqincideper53,4%,e
l’istruzione,dovelaqualità
incideperil50%delvalore
aggiunto.

Anche la plastica sopra il 50%
Isettori industrialiamaggior

incidenzadiqualitàsonola
chimicaefarmaceutica(59,6%),
lameccanica(53,0%),imezzidi
trasporto(51,9%),l’industria
dellagommaedellaplastica
(50,1%)el’industriacartariae
dellastampa(49,6%).

BLOOMBERG

AFP

Vincitori. Tra i premiati figurano
Car2go, Daimler - il servizio
mondiale di car-sharing (in
particolare negli Stati Uniti e in
Germania) a flusso libero che
apre in Italia -, e Grow the Planet
che, comunicando sia all’interno
della comunità di quartiere e nel
mondo, risulta utile per
apprendere e scambiarsi consigli
su orti urbani e di tetti e terrazzi
verdi. Nella terza foto una fase
della premiazione dell’XI
edizione del Premio
all’innovazione amica
dell’ambiente

Bosch Italia promossa in ecologia

ANSA


